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	COMUNE DI CAMPAGNANO DI ROMA

PROVINCIA DI ROMA
	

	
	Tel. 06-9015601    Fax. 06-9041991   Piazza C. Leonelli n°15   C.A.P. 00063   www.comunecampagnano.it


DELIBERAZIONE  ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

	N. 28 del Reg.

Data  30/11/2006

	OGGETTO : Approvazione Variante al P.L. in loc.  Cavolelli  di proprietà dei Sigg.ri  Montani – Ciufolini . Approvata con deliberazione C.C.  n.15 del 22/03/05.



L’anno duemilasei, il giorno 30, del mese di novembre, alle ore 18,25, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune  suddetto.

Alla convocazione, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CONSIGLIERI
	Presenti
	Assenti
	CONSIGLIERI
	Presenti
	Assenti


	Mazzei Francesco
	Si
	
	Vendittelli Maria Carla
	Si
	

	Maga Giuseppe
	Si
	
	Marchese Vittoria
	Si
	

	Lorenzetti Vittorio
	Si
	
	Pallucchini Carmelita
	Si
	

	Villa Pizzi Francesco
	Si
	
	De Angelis Giuseppe
	Si
	

	Di Cassio Carlo
	Si
	
	Cesetti Roberto
	Si
	

	Bozzo Maria Giovanna
	Si
	
	Paladino Carlo
	Si
	

	De Luca Franco
	Si
	
	Ricotti Tommaso
	Si
	

	Miconi Vincenza
	Si
	
	Perazzola Rosa
	
	Si

	Ghiani Massimo
	Si
	
	
	
	


	Assegnati n. 17
	Fra gli assenti sono giustificati i signori consiglieri :      
	Presenti n. 16

	In  carica  n. 17
	
	Assenti  n. 1


Risultato che gli intervenuti sono in numero legale:

· Presiede il Signor. Vincenza Miconi nella sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale

· Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e  ne cura la verbalizzazione (art. 97, c. 4.a, del T.U. n. 267/2000), il Segretario comunale Dott.ssa Autilia Zeccato.
La seduta è pubblica

· Nominati scrutatori i Signori :  
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno, premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione, ◊ ha  ◊ hanno espresso parere favorevole:

◊ il responsabile del servizio interessato per quanto concerne la regolarità tecnica (art. 49, c.1 del T.U. n. 267/2000);

◊ il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000).

Il Presidente dà lettura del punto all’ordine del giorno. Cede la parola all’assessore all’urbanistica Giuseppe Maga il quale illustra l’argomento in oggetto;

Si  apre la discussione,
Al termine






IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta ad oggetto “ Approvazione  Variante al PL. in loc.  Cavolelli di proprietà dei Sigg.ri Montani, Ciufolini. Approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 22.3.2005“,
Con voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Di approvare come approva la proposta ad oggetto “Approvazione  Variante al PL. in loc.  Cavolelli di proprietà dei Sigg.ri Montani, Ciufolini. Approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 22.3.2005“ che fa parte integrante e sostanziale del presente atto.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la variante al Piano di Lottizzazione convenzionata presentata in data 21.11.2006 prot. n° 20152  e successiva integrazione del 24.11.2006 prot. n° 20460 dai Sigg. Montani Anna e Ciufolini Vittorio, per la modifica dei lotti A e B con l’individuazione dei relativi accessi, lo spostamento del parcheggio e della viabilità di P.R.G., l’individuazione della viabilità pubblica per l’accesso al parcheggio.

Che tale variante altera lievemente la perimetrazione dell’intera area di lottizzazione rispettando le disposizioni del progetto precedentemente approvato interessando un’area di complessivi mq. 4.024 individuata al catasto terreni al foglio n° 29 con le particelle n° 80/parte, 89/parte e 119/parte. 

Visto che la variante al Piano di Lottizzazione di che trattasi è conforme alle previsioni dello strumento urbanistico generale.

Considerato che il Piano stesso è già assistito da Convenzione urbanistica per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria rep. n° 468 del 31.05.2005.

Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Università Agraria di Campagnano di Roma n° 23 del 25.11.2000 di cessione relitto terreno in località Cavolelli foglio n° 29 part. n° 89 e la dichiarazione del notario dott. Federico Tedeschi Porceddu sul successivo atto di compravendita a favore del Sig. Ciufolini Vittorio;

Vista la relazione  del perito Agrario Luigi Ranucci nominato dal presidente della Giunta regionale del Lazio, Perito demaniale per il comune di Campagnano di Roma, dalla quale si rileva che dagli accertamenti eseguiti presso gli archivi del Commissariato degli usi civici di Roma della Regione Lazio che espone quanto segue: “il terreno di che trattasi distinto in catasto al foglio n° 29 con le particelle n° 80 e 119 è proprietà privata libera da qualsiasi vincolo d’uso civico”;

Visto il parere favorevole della Regione Lazio – Direzione Generale – Ambiente e Protezione Civile – area qualità e conservazione del suolo – servizio geologico regionale espresso ai sensi della D.G.R. n° 2649 del 18.05.1999 con le seguenti prescrizioni da inserire nella Delibera comunale e nelle norme tecniche attuative pervenuto in data 14.10.2002 prot. n° 12773:

1. gli interventi siano localizzati come da elaborati presentati e quindi non nelle vicinanze della parte più acclive;

2. dovranno essere realizzate tutte le opere di smaltimento delle acque piovane per evitare l’innesco di fenomeni di infiltrazione diffusa e di erosione areale;

3. nella fase preliminare alla realizzazione delle nuove costruzioni, si proceda all’esecuzione di dettagliate indagini geognostiche finalizzate alla conferma delle caratteristiche lito-stratigrafiche  e dei parametri geomeccanici dei terreni ipotizzati;

4. il piano di posa delle singole opere d’arte, onde evitare fenomeni di cedimenti differenziali, dovrà essere scelto ad una quota tale che, necessariamente e in ogni punto della fondazione, il trasferimento dei carichi trasmessi avvenga su di un terreno omogeneo sia da un punto di vista litologico sia geotenico;

5. in nessun caso sia utilizzato il terreno di riporto come piano di posa delle fondazioni;

6. siano adottate opere di sostegno provvisionali, all’atto dello scavo per profondità superiori a 1,5 mt. dal p.c. e a fronte degli scavi, siano realizzate adeguate opere di contenimento;

7. il materiale di risulta proveniente da scavi e sbancamenti sia impiegato o ceduto a terzi nel rispetto delle leggi vigenti o, in caso contrario, sia smaltito in apposite discariche autorizzate. In ogni caso se ne vieta lo scarico nelle zone sottostrada, nella scarpate e lo spargimento sui terreni agricoli;

8. siano adottate tutte le precauzioni necessarie ad evitare potenziali fenomeni di inquinamento delle falde;

9. la progettazione e la realizzazione delle opere dovranno essere eseguite nel più assoluto rispetto delle norme tecniche vigenti in materia di costruzioni.

Che ogni intervento dovrà essere eseguito in conformità con le indicazioni delle circolari dell’Assessorato LL.PP. della Regione Lazio n° 3317 del 29.10.1980, n° 2950 del 11.09.1982 e n° 769 del 23.11.1982 e della recente normativa vigente in tema di costruzioni in zone sismiche:

· D.M. Min. LL.PP. 11.03.1988 ”Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”;

· Circolare Regione Lazio del 29.10.1980 n° 3317;

· Circolare Regione Lazio dell’11.09.1982 n° 2950;

· Circolare Regione Lazio del 23.11.1982 n° 769;

· Circ. Min. LL.PP. del 24.09.1988 n° 30488 riguardante le istruzioni alla norme tecniche di cui al D.M. LL.PP. 11.03.1988;

· D.M. LL.PP. 16.01.1996 “Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e dei sovraccarichi”;

· Cir. Min. LL.PP. del 10.04.1997 n° 65 riguardante le istruzioni alle norme tecniche di cui al D.M. LL.PP. 16.01.1996;

· D.G.R. n° 2649 del 18.05.1999.

Visto il parere favorevole della Regione Lazio Ass.to Urbanistica e Casa Dip. Territorio e Urbanistica area 2B pervenuto in data 01.07.2004 prot. n. 67662/2004 espresso ai sensi del D.Lvo 490/99 alle seguenti condizioni:

1. l’andamento altimetrico del terreno deve essere rispettato scrupolosamente, pertanto i manufatti in genere debbono essere progettati ed eseguiti in modo da provocare minime alterazioni alla morfologia del terreno, con modifica dello stesso, nel caso di pendii, non superiore a mt. 1,50, qualora, quindi, si rendano necessari muri di scarpa e controscarpa, questi dovranno essere rivestiti con pietra calcarea con la tecnica del “faccia vista”;

2. dovranno essere messe a dimora, con l’obbligo di attecchimento, le essenze arboree così come riportate nell’elaborato grafico nella tavola “Planivolumetria”;

3. le pavimentazioni delle aree destinate a parcheggi per auto dovranno essere realizzate con elementi prefabbricati idonei alla piantumazione del manto erboso, e riduzione al minimo tecnico delle superfici lastricate esterne;

4. gli schemi dei tipi edilizi proposti, devono ritenersi i indicativi per l’impostazione dei progetti esecutivi. Il numero dei lotti e le sagome, di questi e degli edifici, invece, devono ritenersi vincolanti. Qualora venissero realizzati i portici, la superficie di questi non dovrà superare il 25% della superficie coperta del fabbricato;

5. le copertura degli edifici devono essere realizzate a tetto le cui falde dovranno avere una pendenza non superiore al 35% e ricoperte con manto di tegole alla romana; l’altezza massima dei locali sottotetto non deve superare i mt. 2,20 del pavimento all’introdosso del colmo. Detti locali devono essere destinati al reperimento dei c.d. “volumi tecnici”. Non sono consentite aperture sulle falde dei tetti;

6. le recinzioni esterne dovranno essere preferibilmente in siepe vegetale con interposta rete metallica o realizzate con muretti di altezza non superiore a mt. 0,80 e le ringhiere sovrastanti devono essere di legno o in ferro con esclusione di qualsiasi altro materiale;

7. sono vietati infissi esterni in alluminio anodizzato di qualsiasi colore;

8. ogni nuova costruzione dovrà prevedere nell’ambito del lotto di pertinenza, un’area da destinare a “parcheggio privato” secondo la normativa vigente; le eventuali rampe di accesso al piano interrato devono essere coperte con solaio piano nella parte compatibile con la pendenza; inoltre dovranno essere soddisfatte e garantite le condizioni imposte per il superamento delle cosiddette “barriere architettoniche”.

Vista la delibera di consiglio comunale n° 50 del 30.11.2004 e n° 15 del 22.03.2005 con la quale si approvava la precedente variante al piano di lottizzazione in questione;

Vista la Legge Regionale Lazio 36/87 e ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 1 e 2;

Vista la dichiarazione del Sindaco ai sensi dell’art. 13 della Legge 64/74;

Visto lo schema di convenzione redatto secondo i criteri previsti dalle disposizioni di Legge allegati al progetto di variante con il quale si prende atto della nuova variante al Piano di Lottizzazione e si confermano tutti i patti e le condizioni di cui alla convenzione rep. n° 468 del 31.05.2005;

Vista la delibera di C.C. n° 56 del 21.12.2004 con la quale si recepivano le osservazioni al P.P.A. adottato con atto di C.C.n° 10 del 11.03.2004;

Vista la documentazione relativa alla variante presentata in data 21.11.2006 prot. n° 20152 ed integrazione del 24.11.2006 prot. n° 201460 costituita da:

· relazione

· tavola n. 01 elaborato grafico.

Visto l’art. 28 della Legge 01.08.1942 n° 1150, modificato ed integrato dall’art. 8 della Legge n° 10 del 28.01.1977;

Visto l’art. 4 della L. 23.09.1964 n° 867 e l’art. 44 della L. 22.10.1971 n° 865;

Via la L.R. 22.07.1974 n° 34;

Visto l’art. 44 della L.R. 28.07.1978 n° 35 con cui viene modificato l’art. 7 della L.R. 18.06.1975 n° 74;

Vista la L. 28.02.1985 n° 47;

Vista la Legge Regionale  n° 36 del 02.07.1987;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 06.06.2001 n° 380;


Con votazione unanime legalmente espressa;

DELIBERA

Di approvare, siccome approva, la Variante al Piano di Lottizzazione Convenzionata in zona C sottozona C1 presentata in data 21.11.2006 prot. n° 20152 e successiva integrazione del 24.11.2006 prot. n° 20460 da parte dei Sigg. Montani Anna e Ciufolini Vittorio, per la modifica dei lotti A e B e con l’individuazione dei relativi accessi, lo spostamento del parcheggio e della viabilità di P.R.G.e l’individuazione della viabilità pubblica per l’accesso al parcheggio pubblico con lieve modifica delle superfici redatta dall’Arch. Roberto Capuani. 

Approvare, siccome approva, lo schema di convenzione che allegato al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale, come pure tutto quanto indicato nella premessa.

Di dare mandato al responsabile dell’ufficio Urbanistica di acquisire i parerei degli organi regionali competenti ai sensi del D.Lvo n° 42/04 e della L.R. 36/87, nonché di compiere tutti gli atti necessari e conseguenti al presente provvedimento.

Di identificare responsabile del procedimento relativo al presente atto il/la  Sig:

…………………………………………………………………………………………………………

Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE

       Dott.ssa Vincenza Miconi
Il Segretario Comunale 







Il Consigliere

Dott.ssa Autilia Zeccato
………………………..  






…………………………

________________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto responsabile del servizio della pubblicazione all’albo pretorio, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

- che la presente deliberazione;

  E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come prescritto dall’art. 124, c. 1, del T.U. n. 267/2000, per quindici giorni consecutivi dal……………………………, al…………………………..


Dalla Residenza comunale, lì ………...




  Il Segretario Comunale

  Dott.ssa Autilia Zeccato
                                                                                                            ……………………………

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno……………………………(decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione – art. 134, c. 3, del T.U. n. 267/2000).

Dalla Residenza comunale, lì ……………………….                              Il responsabile del servizio 

…………………………………………                                              




 Timbro











